
 

Osservatorio sugli Impianti Sportivi Comunali 03/05/2020 

Discussione sulla proposta di deliberazione depositata il 29 aprile 
 
L'Osservatorio sugli Impianti Sportivi Comunali si conferma un laboratorio di idee a 
disposizione della collettività. 
 
La riunione odierna ha avuto la partecipazione dell'Assessore Frongia, che ci ha parlato 
della cabina di regia composta dagli Assessori allo Sport delle Città Metropolitane e del 
lavoro che tutti gli Enti Locali, insieme al Ministro Spadafora, stanno portando avanti per lo 
sport di base in Italia, rassicurandoci del fatto che tutte le nostre proposte sono tenute in 
considerazione non solo per le politiche cittadine ma anche per quelle nazionali. 
 
Proposte di emendamenti/modifiche: 

1. Prevedere esplicitamente l’esclusione dalla proroga gli impianti che hanno procedure di 
gara concluse. 
 

2. Inserimento nella procedura di proroga delle concessioni scadute. 
 

3. Definire meglio l’ambito dell’applicazione dell’ulteriore proroga evitando l’interpretazione 
degli uffici. Prevedere un meccanismo automatico. 

 
4. Considerare la proroga della concessione dalla fine della stagione sportiva e non dalla data 

di fine concessione, molte volte non coincide con il calendario sportivo. 
 

5. Le istanze per le opere da presentare con CILA edilizia si intendono approvate non dopo 
30gg ma 15gg. 
 

6. Prevedere solo l’obbligo della comunicazione con CILA edilizia, e non una richiesta al 
dipartimento, per evitare che venga prevista un’istruttoria della pratica e quindi un 
allungamento dei tempi.  
 

7. Inserimento tra i criteri per l’ulteriore proroga di un riferimento esplicito 
all’efficientemente energetico. 
 

8. Considerare nella proroga anche i lavori per la realizzazione di punti di ristoro anche 
all’aperto. 

 
Argomenti paralleli discussi: 

 
9. Apertura presso gli uffici la procedura di riequilibrio del PEF 

 
10. Proposta di istanza di affidamento diretto per gli impianti art 63. 

 
11. Problemi per chi ha le concessioni scadute nel fare i lavori e farsi riconoscere la proroga. 

 



 


